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CITTA' DI ORIA

Provincia  di  Brindisi

6^ SETTORE  ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SUAP

Sportello Unico Attività Produttive – Polizia Amministrativa – Pubblica Sicurezza – Commercio – Annona – Agricoltura – Industria – Artigianato – Protezione Civile

(Via Epitaffio - Tel. nr. 0831-846530- E-Mail: attivitaproduttive@comune.oria.br.it)

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CESSIONE DEI LOTTI E PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ IN ZONA P.I.P

Art.1 

FINALITA' - SOGGETTI DESTINATARI

Il presente regolamento disciplina le modalità e le condizioni per la cessione in proprietà delle aree comprese nel piano per insediamenti produttivi allo scopo di favorire lo sviluppo delle attività artigianali, industriali e terziarie in genere. 

Possono essere destinatari delle aree nel P.I.P., soggetti pubblici o privati, che sottoscrivono un’apposita convenzione con la quale si definiscono le condizioni cui è sottoposta la predetta cessione.

Art. 2 

BANDO 

1. Per la cessione in proprietà dei lotti in zona P.I.P., l’Amministrazione Comunale pubblica un bando di concorso.

2. La forma, le dimensioni e l’inquadramento dei lotti da cedere dovranno essere di norma quelli riportati nelle tavole del Piano Insediamenti Produttivi e sul tipo di frazionamento redatto dall'U.T.C. Per comprovate esigenze produttive potranno essere realizzati accorpamenti di due o più lotti. 

3. Il Bando è predisposto dal S.U.A.P., in collaborazione con il settore urbanistico relativamente a quanto attiene l’aspetto edilizio – urbanistico, ed è approvato dalla G.M. Il bando deve indicare:

a. elenco dei lotti disponibili; 

b. superficie di ogni singolo lotto; 

c. indici e parametri edilizi di cui alle norme tecniche di attuazione della zona P.I.P.;

d. costo di ogni singolo lotto; 

e. termini e modalità di pagamento, ammontare della cauzione, garanzie fidejussorie; 

f. tempi e criteri di utilizzazione, prescrizioni e vincoli (attuazione dell’intervento, ammissibilità della vendita, termini e modalità di controllo della cessione, casi di risoluzione del contratto di cessione, decadenza);

g. modalità di presentazione delle domande ed elenco dei documenti da allegare;

h. scadenza del bando;

i. criteri per la selezione della domanda;

j. cause di non ammissione e/o esclusione;

k. termine entro cui è prevista la pubblicazione della graduatoria.

4. La G.M. può riservare delle aree per la promozione e realizzazione di programmi di investimenti diretti ad incrementare specifiche attività. L'estensione delle aree da riservare non potrà essere superiore al 20% di quelle effettivamente disponibili.

5. Al bando deve essere data pubblicità con l’affissione all’Albo Pretorio del Comune, con la pubblicazione sul sito internet, con manifesti affissi nel Comune o con altre forme di pubblicità ritenute idonee.

Art. 3 

SELEZIONE DELLA DOMANDA

1. Con apposita deliberazione di G.M. saranno individuati i principali obiettivi che l’Amministrazione Comunale si prefigge. 

2. Con la deliberazione di approvazione del Bando Pubblico saranno stabiliti i criteri di valutazione delle domande che dovranno tenere conto:

a. della superficie richiesta;

b. della idoneità della documentazione;

c. della conformità dell’insediamento agli obiettivi dell’Amministrazione Comunale;

d. della tipologia dell’insediamento con particolare riferimento al piano di assorbimento delle unità lavorative, alla cantierabilità dell'iniziativa ed alla coerenza economico-finanziaria del progetto proposto.

3. Con la predetta deliberazione dovranno essere stabiliti anche i punteggi per la valutazione della rispondenza dell’iniziativa imprenditoriale ai criteri sopra stabiliti.

Art. 4 

MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA

1. Le richieste di assegnazione dovranno indicare l’attività che si intende intraprendere o trasferire nel PIP, nonché dovrà prevedere espressa accettazione delle condizioni previste nel presente regolamento e nel bando per quanto attiene alla cessione del lotto. 

2. Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a. Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio in originale (a pena di esclusione per le sole ditte individuali in esercizio e/o le società comunque costituite) di data non anteriore a tre mesi rispetto a quella del bando di concorso con l’indicazione della relativa categoria d’iscrizione. Inoltre la ditta dovrà certificare di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana. Dalla certificazione dovrà anche risultare se procedure di fallimento o di concordato si siano verificate nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda. 

b. Certificato di iscrizione all'Albo delle Società Cooperative, per le cooperative, oltre al certificato di cui alla precedente lettera a).

c. I documenti di cui alle precedenti lettere a) e b) potranno essere sostituiti da autocertificazioni prodotte  nelle forme di legge dal titolare della ditta o dal rappresentante legale della società. 

d. Coloro i quali vogliono intraprendere una nuova attività imprenditoriale e quindi non sono ancora iscritti nei registri di cui alle precedenti lettere a) e b) possono presentare istanza a patto che, se società, si iscrivano nei predetti registri entro i termini previsti per la sottoscrizione della convenzione.

e. Relazione tecnico-finanziaria sul tipo di intervento che si intende realizzare, secondo  schema tipo predisposto dal S.U.A.P.

f. assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Oria di un importo pari al 5% del costo del tipo di lotto richiesto, quale cauzione a garanzia che in caso di assegnazione del lotto, la ditta sottoscriva la convenzione con la quale si trasferisce la titolarità dell’area. La cauzione sarà incamerata dal Comune a titolo di penale nel caso in cui il richiedente rinunci alla assegnazione o non sottoscriva la convenzione alla data che sarà comunicata dal Comune.

g. Tutta la ulteriore documentazione definita in dettaglio nel bando. 

3. La documentazione sopra indicata è da ritenersi a titolo esemplificativo e potrà essere integrata, modificata o sostituita in sede di approvazione del Bando.

4. Le domande di assegnazione, in uno con la documentazione prodotta, saranno esaminate dal S.U.A.P., che potrà avvalersi anche della collaborazione di altri settori della Pubblica Amministrazione. Ai fini della valutazione delle domande sarà istituita apposita commissione.

5. Le domande di assegnazione dovranno esclusivamente riguardare i lotti messi a concorso. 

Art. 5 

MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE

1. La graduatoria, formulata dal  S.U.A.P. sulla base dei criteri di cui al relativo bando, sarà approvata con determinazione del Responsabile del Settore Attività Produttive e S.U.A.P.  La stessa sarà affissa all'Albo Pretorio per 10 giorni consecutivi. Avverso la graduatoria potranno essere presentate osservazioni entro 10 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione. Il S.U.A.P. esamina le osservazioni ed ove ritenga di accoglierle anche parzialmente, riformula la graduatoria. La graduatoria se modificata sarà nuovamente approvata e affissa all’Albo Pretorio. A parità di punteggio precederà la richiesta pervenuta prima al protocollo del Comune. Con apposita determina si procederà alla assegnazione dei singoli lotti.

2.  L'assegnazione dei suoli avviene in due fasi:

a) una prima fase di assegnazione provvisoria limitata al tempo di realizzazione dell'impianto produttivo, che verrà regolata da specifica convenzione amministrativa, d'ora in avanti più semplicemente “convenzione”;

b) una seconda fase di assegnazione definitiva mediante stipulazione di atto pubblico di trasferimento del diritto di proprietà del suolo.
3. La convenzione consentirà il trasferimento all'assegnatario del possesso del lotto, nonché della facoltà di utilizzarlo a fini edificatori e regolerà, sulla base delle dichiarazioni di intenzione rese dall'aggiudicatario nella domanda di assegnazione ed oggetto della valutazione, le condizioni di assegnazione e i tempi di realizzazione dell'impianto produttivo. L'atto pubblico di assegnazione del diritto di proprietà verrà stipulato non appena l'impianto produttivo sarà ultimato e munito di certificato di agibilità e a condizione che tutte le prescrizioni contenute nella convenzione amministrativa siano state rispettate.

La stipula dell'atto pubblico di assegnazione del diritto di proprietà potrà altresì essere fatta anche prima del rilascio del certificato di agibilità; in tal caso nell'atto notarile sarà inserita una clausola risolutiva con la quale si stabilisce che il mancato rispetto dei termini già stabiliti nella convenzione determinerà la risoluzione dell'atto con la conseguenza del ritorno di diritto dell'area al patrimonio disponibile Comunale con tutte le opere eventualmente già realizzate su di essa.

4. Entro i limiti di quanto previsto nell'ultimo periodo del precedente punto 3, nel caso in cui la ditta assegnataria del lotto intenda accedere ad un contratto di leasing finanziario per la realizzazione del proprio intervento, l'atto pubblico di assegnazione del diritto di proprietà potrà essere stipulato tra Comune, Società di leasing e ditta assegnataria ed utilizzatrice, alle seguenti condizioni da recepirsi in sede di stipula dell'atto pubblico:

- devono intervenire ed essere indicati tra i comparenti, oltre al rappresentante del Comune, i rappresentanti della Società di leasing e della ditta assegnataria ed utilizzatrice del lotto;

· deve essere espressamente indicato che il Comune concede l'area PIP in diritto di proprietà alla Società di leasing che la acquisisce al solo scopo di trasferirla in locazione finanziaria alla ditta assegnataria ed utilizzatrice del lotto;

· La Società di leasing dovrà assumere gli obblighi di cui al presente regolamento nonché alla convenzione già sottoscritta dall'assegnatario;

·  deve essere espressamente riportata la previsione dell'obbligo, in capo alla ditta assegnataria ed utilizzatrice, di acquisto della proprietà dell'immobile (riscatto) alla scadenza del contratto di leasing.

5. Il prezzo di cessione delle aree è fissato annualmente dal Comune. Tale prezzo, sulla base della istruttoria dell’ufficio Tecnico, sarà determinato conformemente a quanto stabilito dall’art 14 del DL 55/1983 convertito nella legge 131/83. Alla stipula dell'atto pubblico di trasferimento del diritto di proprietà non si provvederà ad aggiornamenti del prezzo né a conguagli rispetto a quello previsto nella convenzione amministrativa.

6. Il S.U.A.P. comunica all’assegnatario, entro dieci giorni dalla data di determinazione di assegnazione, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, l’avvenuta assegnazione, la data di stipula della convenzione che dovrà avvenire entro i successivi 15 giorni, oltre ai dati tecnici relativi alla individuazione del lotto, del costo complessivo, delle forme di pagamento e delle garanzie fideiussorie necessarie. 

7. Gli assegnatari sottoscriveranno con il Comune la convenzione di cessione dell’area entro il termine stabilito a pena di decadenza. Trascorso inutilmente detto termine il diritto di assegnazione provvisoria si intende automaticamente decaduto senza alcun ulteriore adempimento a carico del Comune e fatto salvo il diritto dello stesso a trattenere l'importo cauzionale versato nella misura prevista dalla lettera f) dell'art. 4.

8. Qualora si rendessero disponibili ulteriori lotti, si provvederà all’assegnazione degli stessi mediante lo scorrimento della graduatoria per un periodo massimo di tre anni. A tal fine il 

Comune, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, chiederà alla ditta interessata la disponibilità ad accettare l’assegnazione del lotto, cui dovrà essere data risposta nel termine tassativo di 15 giorni dalla ricezione (fa fede il timbro postale di spedizione).

9. Esaurita la graduatoria, laddove vi fosse la ulteriore disponibilità di lotti, gli stessi saranno assegnati per effetto della indizione di nuovi bandi di concorso. La ricognizione dei lotti disponibili dovrà comunque essere effettuata, di concerto tra il S.U.A.P. e  l’U.T.C., entro il 31 dicembre di ogni anno. Nella ipotesi in cui dalla ricognizione emerga l'esistenza di lotti disponibili, entro il 30 marzo successivo sarà pubblicato nuovo bando di concorso per l'assegnazione degli stessi.

 

Art. 6 

COSTI  e  MODALITA'  DI  PAGAMENTO

 

L’importo dovuto dall’acquirente, quale prezzo del lotto P.I.P. sarà corrisposto per una quota pari al 80% (comprensiva della cauzione del 5% versata all'atto della presentazione della domanda) all'atto della sottoscrizione della convenzione a pena di decadenza e per il restante 20% alla stipula dell'atto di cessione del diritto di proprietà. L'acquirente dovrà altresì corrispondere gli oneri di urbanizzazione secondo la misura vigente e secondo le modalità previste dalla normativa speciale in materia. L'obbligo relativo al pagamento della rata del 20% a saldo del prezzo di cessione dovrà essere garantito dalla ditta assegnataria mediante fidejussione a garanzia di Enti Pubblici.

Art. 7 

OBBLIGHI DELL’ACQUIRENTE

I suoli vengono trasferiti nello stato di fatto e diritto in cui si trovano e così come pervenuti al Comune senza che gli acquirenti possano pretendere modifiche o sistemazioni dei terreni. 

L’acquirente dovrà:

a. realizzare sull’area ceduta, in conformità alle prescrizioni del PIP, l’opificio con divieto di costruzione degli immobili a destinazione abitativa (abitazione del custode) prima della realizzazione di quelli da adibire a struttura produttiva;

b. presentare, entro 4 mesi dalla data della firma della convenzione, una domanda unica con la quale chiede l’approvazione di ogni atto comunque denominato necessario alla realizzazione ed entrata in funzione dell’impianto produttivo che intende attivare (art. 6 del D.p.r. 447/98);

c. ritirare l’autorizzazione unica, a valere come permesso di costruire, entro 30 gg dalla data di notifica del parere favorevole al  rilascio della medesima;

d. iniziare i lavori tassativamente entro il termine previsto nella specifica convenzione; i lavori risulteranno iniziati quando saranno poste in essere consistenti opere di fondazione a seguito di accertamenti da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale;

e. ultimare i lavori tassativamente entro il termine previsto nella specifica convenzione, salvo il verificarsi di imprevedibili cause di forza maggiore, e perciò indipendenti dalla volontà dell'assegnatario, e subordinatamente ad espresso provvedimento di proroga emesso dal Responsabile del  S.U.A.P., sentito il Responsabile dell'U.T.C., su tempestiva domanda da parte dell'assegnatario. I lavori risulteranno ultimati quando, a seguito di accertamenti da parte degli uffici competenti, sarà rilasciato il certificato di agibilità. In ogni caso, il certificato di agibilità dell’immobile dovrà essere ottenuto entro il termine di tre anni dalla data del rilascio dell’autorizzazione unica a valere quale permesso di costruire. In caso di mancato rispetto del suddetto termine si procederà ai sensi di quanto previsto  dall’art. 9 del presente regolamento, previa determinazione del Responsabile del S.U.A.P. 

f. rigorosamente rispettare i tempi e gli impegni dichiarati nella domanda di assegnazione, pena la revoca del diritto acquisito, con l'eccezione della fattispecie di proroga disciplinata nella precedente lettera e), e compatibilmente con le previsioni normative in materia urbanistica e/o contenute in norme speciali. Detti tempi ed impegni risultano infatti vincolanti in quanto oggetto di attribuzione di punteggio in fase di assegnazione del lotto e perciò dovranno necessariamente essere previsti nella convenzione.

g. ad avviare l'attività produttiva entro sei mesi dal rilascio del certificato di agibilità.

Art. 8  

CESSIONE  DI IMMOBILE

 

1. L’acquirente o i suoi aventi causa non potranno alienare, neanche attraverso cessione dell'azienda o di un suo ramo, l’area acquisita prima della costruzione consentita. Il complesso produttivo costituito dal suolo e dagli edifici su di esso insistenti non potranno essere alienati per un periodo di dieci anni dalla data del rilascio del certificato di agibilità.

2. Decorso il periodo di cui sopra, l’acquirente o i suoi aventi causa potranno procedere all’alienazione parziale o totale degli immobili stessi in favore di soggetti che abbiano i requisiti per poter ottenere aree in zona P.I.P., previo nulla osta del  S.U.A.P.

3. In caso di trasferimento dell’area o dell’immobile per successione mortis causa o nel caso in cui l’acquirente intende cedere l’immobile al figlio o parente in linea retta fino al 2° grado, il trasferimento stesso non soggiace alle clausole, limitazioni e procedure di cui sopra a condizione che i soggetti aventi causa abbiano i requisiti per poter ottenere aree in zona P.I.P. e previo nulla osta del  S.U.A.P.

4. Al fine di consentire anche agli assegnatari che abbiano già stipulato l'atto pubblico di trasferimento del diritto di proprietà di potersi avvalere di operazioni finanziarie di leasing immobiliare, il Comune può autorizzare- in deroga  alle clausole, limitazioni e procedure di cui ai precedenti punti del presente articolo- la cessione dell'area acquisita in favore di Società di leasing; in questo caso la Società di leasing dovrà assumere gli obblighi di cui al presente regolamento, alla convenzione amministrativa ed all'atto di trasferimento di proprietà dell'area in precedenza stipulato dall'utilizzatore assegnatario, nonché dovrà obbligarsi a concedere in locazione finanziaria l'immobile allo stesso assegnatario originario, e solo a questi, prevedendo altresì in capo a quest'ultimo l'obbligo di acquisto della proprietà dell'immobile (riscatto) alla scadenza del contratto di leasing.

5. Gli opifici, decorsi 5 anni dal rilascio del certificato di agibilità e previo nulla osta del  S.U.A.P., possono essere oggetto di contratto di fitto d'azienda verso soggetti che abbiano i requisiti per poter ottenere aree in zona P.I.P.

6. Qualora l'impresa assegnataria sia impossibilitata alla prosecuzione della propria attività produttiva prima che sia decorso il termine di cui al  punto 1 ovvero al punto 4 del presente articolo, dovrà informare tempestivamente il S.U.A.P. precisando le intenzioni circa la destinazione che si intende dare all'intero complesso produttivo (terreno e manufatti edili su di esso insistenti). Nella ipotesi di proposta di alienazione prima del decennio ovvero di affitto di azienda prima del quinquennio ad altro soggetto, con riferimento a quest'ultimo, dovrà pervenire al  S.U.A.P. la documentazione amministrativa prevista all'art. 4 del presente regolamento. Il Responsabile del  S.U.A.P., previa istruttoria volta ad accertare la peculiarità della fattispecie, la significatività delle motivazioni addotte dal proprietario del lotto e l'impossibilità di una diversa soluzione, potrà autorizzare la cessione o il fitto d'azienda in deroga al disposto dei punti 1 e 4 del presente articolo.

7. Il disposto del precedente punto 6 si applica anche in favore della Società di Leasing nella ipotesi di insolvenza del debitore/utilizzatore. Sarà la stessa Società di leasing a dover formulare al S.U.A.P. proposta di alienazione motivata.

8. È tassativamente vietata l'alienazione dell'abitazione del custode se non unitamente all'intero complesso aziendale.

Art. 9  

RISOLUZIONE CONTRATTUALE PER INADEMPIMENTO – RINUNCIA

1. L’inosservanza degli obblighi inerenti i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di costruzione, nonché di avvio dell'attività produttiva, ovvero la rinuncia da parte del concessionario comporteranno la risoluzione di diritto della convenzione con conseguenti retrocessione della disponibilità del bene in favore del Comune e decadenza dal diritto di assegnazione.

2. La risoluzione comporterà la corresponsione di un indennizzo in favore del concessionario pari al 70% del costo dell’area, nonché al 90% del valore del manufatto come stimato dall’Ufficio Tecnico Comunale.

3. Qualora entro un anno dalla stipula della convenzione l’assegnatario rinunci espressamente al lotto il Comune restituirà una somma pari al 80% degli importi fino ad allora introitati, trattenendo il 20% a titolo di penale; qualora la rinuncia sia manifestata oltre il termine di cui al periodo precedente ed entro il termine di cui al punto 1 del presente articolo, il Comune restituirà una somma pari al 60% degli importi fino ad allora introitati, trattenendo il 40% a titolo di penale.

4. In ogni caso, le somme di cui ai precedenti commi 2 e 3 verranno liquidate dal Comune solo dopo che il lotto verrà nuovamente assegnato e, comunque, limitatamente al costo dell’area, entro dodici mesi della rinuncia o dalla risoluzione.

5. Nel caso in cui, nell'ipotesi di risoluzione o rinuncia, non sia possibile utilizzare gli investimenti insistenti sul lotto in tutto o in parte, l'Amministrazione Comunale non dovrà riconoscere alcun risarcimento o indennizzo all'impresa assegnataria, riservandosi di addebitare alla stessa eventuali oneri di demolizione necessari per la messa in sicurezza dei luoghi e/o il riutilizzo del lotto.

6. Qualora insorgano controversie in ordine alla quantificazione dell’indennizzo circa il valore dell’eventuale manufatto di cui al precedente comma 2, ovvero alla circostanza richiamata al precedente comma 5, la questione sarà sottoposta ad apposita commissione di conciliazione. La stessa sarà composta dal responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, da un tecnico di fiducia del  concessionario e da un tecnico (ingegnere, architetto o geometra con almeno 10 anni di anzianità di iscrizione al relativo albo) scelto a sorte, alla presenza delle parti, tra una rosa di 20 nominativi indicati dall'Ordine Professionale di riferimento.

7. Con la sottoscrizione della Convenzione di assegnazione provvisoria dell’area, il concessionario rinuncerà espressamente ad adire, in caso di controversie, l’Autorità Giudiziaria, aderendo alla costituzione della Commissione di Conciliazione.

Art. 10 

NULLITÀ DEGLI ATTI COMPIUTI IN VIOLAZIONE ALLA CONVENZIONE

1. Gli atti di cessione, trasferimento o costituzione di diritti, compiuti in violazione a quanto previsto nella convenzione saranno nulli e tale nullità comporterà la risoluzione di diritto dell’atto di concessione delle aree con le conseguenze di cui al precedente art. 9.

Art. 11 

SPESE CONTRATTUALI

1. Le spese contrattuali e consequenziali relative ai contratti di cessione (ed eventualmente di retrocessione) sono a carico degli assegnatari dei lotti.

Art. 12 

NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Premesso che l'Amministrazione Comunale intende procedere alla trasformazione a titolo oneroso del diritto di superficie in diritto di proprietà delle aree comprese nel P.I.P. avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 11 della Legge 12 dicembre 2002, n. 273, le Ditte che alla data di entrata in vigore del presente Regolamento risultano titolari di diritto di superficie sui lotti loro concessi provvisoriamente o in via definitiva, interessate alla trasformazione di detto diritto di superficie in diritto di proprietà, dovranno presentare specifica domanda in carta legale, secondo lo schema allegato ad apposito avviso che sarà pubblicato dall'Amministrazione Comunale contestualmente al Bando di cui all'art. 2. Di detta iniziativa sarà data comunicazione scritta a tutti gli assegnatari in diritto di superficie a mezzo raccomandata a/r o notifica diretta.

2. Le domande di assegnazione giacenti presso questa Amministrazione alla data di entrata in vigore del presente regolamento, ove necessario, dovranno essere integrate delle informazioni e/o dei dati e della documentazione espressamente richieste nel Bando di cui all'art. 2 e mancanti nella domanda originaria, entro il termine assegnato dallo stesso Bando. Detta integrazione avverrà mediante specifica richiesta di chiarimento e/o integrazione da parte del S.U.A.P. A dette domande giacenti, pur se integrate e/o precisate a norma del periodo precedente, sarà data priorità rispetto alle nuove domande di concessione, attraverso l'assegnazione di uno specifico punteggio che sarà previsto nel Bando di cui all'art. 2 del presente regolamento e che dovrà essere graduato a seconda della data di presentazione della originaria domanda di assegnazione.

3. La presentazione di una nuova domanda non costituisce “integrazione” a norma del periodo precedente, e pertanto fa decadere il diritto alla attribuzione del punteggio premiante come sopra descritto.

4. Alle domande di assegnazione giacenti presso questa Amministrazione alla data di entrata in vigore del presente regolamento non si applica l'ultimo periodo della lettera f) dell'art. 4 del presente regolamento.

5. Dalla data di approvazione del presente regolamento e fino alla pubblicazione del Bando di cui all'art. 2, non saranno accolte ulteriori domande di concessione dei lotti.

6. Le Ditte già assegnatarie di lotti nella zona P.I.P. alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono assoggettate al rispetto dei termini  e delle condizioni previsti nella convenzione amministrativa regolatrice della fase di assegnazione provvisoria già sottoscritta ai sensi del regolamento previgente. Ove la Ditta assegnataria non abbia ancora sottoscritto detta convenzione e siano scaduti i termini assegnati a norma dell’art. 5 del previgente regolamento, la stessa deve ritenersi decaduta dal diritto di assegnazione.

7. I casi non previsti dal presente regolamento nonché le richieste in deroga rispetto allo stesso saranno, di volta in volta, valutati dalla G.M. che, sentito lo  S.U.A.P., deciderà in merito.
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